











Allegato 1

Protocollo d’intesa  per la costituzione di un Ente Gestore del servizio volontario di vigilanza ecologica, nell'ambito territoriale dei Comuni in elenco, da parte delle guardie ecologiche volontarie in servizio presso il Comune di Inverno e Monteleone

PREMESSO che:

· ai sensi della l.r. 28 febbraio 2005, n. 9,  modificata ed integrata  dalla Legge Regionale 6 maggio 2008 n° 14 ”Nuova disciplina del servizio volontario di vigilanza ecologica” il servizio stesso è svolto da guardie giurate, di cui all’art. 133 del Testo Unico Legge Pubblica Sicurezza, approvato con regio decreto 18 giugno 1931, n. 773, incaricate dal Presidente della Giunta Regionale e denominate Guardie Ecologiche Volontarie;

· le Guardie Ecologiche Volontarie, oltre a concorrere alla protezione dell’ambiente, effettuano interventi di protezione civile, promuovono l’informazione in materia ambientale e sono preposte alla vigilanza in materia ecologica ed all’accertamento delle relative violazioni a norma della legislazione vigente in materia agendo in qualità di pubblici ufficiali ai sensi dell’art. 357 c.p.;

· Ritenuto opportuno a seguito dell’entrata in vigore della L.R. 31/2008 ed il D.p.g.r. n. 3832 del 21 aprile 2009, di aggiornare l’elenco delle disposizioni in materia dei poteri di accertamento delle guardie ecologiche volontarie;

VISTI in particolare:

· la l.r. 28 febbraio 2005, n. 9 "Nuova disciplina del servizio volontario di vigilanza ecologica" e successive modifiche ed integrazioni;

· l'art. 3 comma 3) della legge suddetta che affida il servizio volontario di vigilanza ecologica agli Enti gestori dei parchi regionali, alle Comunità Montane e ai comuni capoluogo di provincia, nonché a raggruppamenti di Comuni costituiti preferibilmente in aree omogenee di cui all’ art 3 c.3 lett. B - L.R 14/08;
· l'art. 1 della l.r. 9/2005, che prevede, tra le finalità del servizio volontario di vigilanza ecologica anche la "vigilanza sui fattori…….fatti e comportamenti sanzionati dalla normativa ambientale";

· il punto 2 del D.p.g.r. 9 agosto 2005 n. 12482 stabilisce che alle guardie ecologiche che prestano servizio presso parchi regionali, province, comunità montana e comuni capoluogo di provincia, nonché a raggruppamenti di Comuni costituiti preferibilmente in aree omogenee di cui all’ art 3 c.3 lett. B possono essere affidati anche poteri di accertamento in relazione a regolamenti in materia ambientale dei predetti enti;

CONSIDERATO:
· che il Comune di Inverno e Monteleone ha richiesto in data 26 novembre 2014 a Regione Lombardia l’istituzione di un distaccamento di G.E.V. presso il proprio Comune; 

· che i Comuni di Pavia, Miradolo Terme, Gerenzago, Santa Cristina e Bissone, Linarolo, Spessa Po, Monticelli Pavese, Badia Pavese, San Zenone al Po, Zerbo, Costa de’ Nobili, San Cipriano Po e Portalbera hanno inviato il documento di manifestazione di interesse all’adesione al servizio;

ACCERTATA la necessità di un'omogenea e pianificata azione di tutela e salvaguardia ambientale ed ecologica nei territori dei Comuni indicati, vista la presenza di Parchi Locali di Interesse Sovracomunale (PLIS di San Colombano, PLIS del fiume Po), parchi comunali ed oasi di protezione della fauna (Parco della Vernavola) oltre alla presenza in vasta area di Reti Ecologiche Regionali.
REPUTATO, in considerazione di quanto sopra esposto, di dover procedere, tramite la collaborazione e gli accordi tra le competenti strutture tecniche ed amministrative dei  Comuni aderenti il progetto ad un'intesa che, nel rispetto della l.r. 28 febbraio 2005 n. 9 e del D.p.g.r. 9 agosto 2005 n. 12482, e della L.R. 31/2008 consenta l'espletamento del servizio volontario di vigilanza ecologica alle guardie ecologiche volontarie in servizio presso il territorio  dei Comuni stessi, con le modalità previste dal presente protocollo d’intesa. Le guardie ecologiche volontarie, pur conservando la propria autonomia, cooperano con i servizi di polizia locale di cui alla legge regionale 14 aprile 2003, n. 4 (Riordino e riforma della disciplina regionale in materia di polizia locale e sicurezza urbana – ARPA - CFS ). Le attività di cooperazione sono svolte sulla base di accordi tra gli enti organizzatori del servizio volontario di vigilanza ecologica e gli enti o corpi interessati
TRA I COMUNI DI INVERNO E MONTELEONE E I COMUNI DI GERENZAGO E ………………………



      SI CONVIENE QUANTO SEGUE
Art. 1 Premesse

Le premesse costituiscono parte integrante del presente protocollo d’intesa.

Art. 2 Accordo

Il presente protocollo d’intesa ha per oggetto la disciplina del rapporto fra i Comuni sottoscrittori per l’assegnazione e l’utilizzo di Guardie Ecologiche Volontarie (G.E.V.) per le attività d'istituto di cui alla legge regionale 28 febbraio 2005 n. 9 così come integrate dal D.p.g.r. n. 3832 del 21 aprile 2009 e dalla  L.R. 31/2008.
Art. 3 Ambito territoriale 

Il presente protocollo d’intesa è finalizzato al monitoraggio ed al controllo dei territori di competenza dei Comuni sottoscrittori, i quali possono disporre servizi di vigilanza specifici in base a proprie esigenze territoriali in cooperazione con i servizi di polizia locale di cui alla legge regionale 14 aprile 2003, n. 4.
Art. 4 Ente Capofila

L’ente capofila è il  Comune di Inverno e Monteleone , promotore dell’iniziativa presso Regione Lombardia ..
Art. 5 Sede

Vista la vasta area da ricoprire, e la presenza all’interno della Convenzione del Comune Capoluogo di Provincia, vengono istituite due sedi operative, una presso il Comune di Inverno e Monteleone per quanto riguarda i Comuni del Basso Pavese ed una presso il Comune di Pavia per quanto riguarda Pavia città.

Art. 6 Organi

Viene istituita una Consulta  composta dai Sindaci dei Comuni facenti parte la Convenzione, o loro delegati, al fine di monitorare il funzionamento del servizio, proporre eventuali interventi da svolgere, emanare il Regolamento di funzionamento del servizio e/o apportarvi modifiche, verificare entrate e spese, predisporre i nuovi bandi di arruolamento volontari.

Il Comune Capofila nominerà un Responsabile del Servizio da individuare all’interno della propria struttura che svolgerà i compiti previsti dalla normativa regionale  vigente.

Sarà inoltre identificata dalla Consulta una figura di riferimento con l’incarico di Coordinatore, anche esterna alla Convenzione stessa, con il compito di coordinare l’operatività delle guardie ecologiche volontarie.

Art.7 Compiti  

Il  Responsabile del Servizio:
a) Convoca periodicamente le guardie ecologiche, fornendo ad esse tutti gli elementi conoscitivi sugli atti amministrativi, i programmi, i piani e le iniziative che interessano le attività da svolgere nel territorio di competenza;

b) Predispone gli ordini di servizio indicando le zone dove questo deve essere espletato, nonché le modalità e la durata e contemplando la disponibilità delle guardie con le esigenze del servizio;

c) Cura la distribuzione delle dotazioni personali e vigila sul corretto uso e la manutenzione dei mezzi collettivi destinati al servizio;

d) Riceve e inoltra alle autorità competenti i verbali redatti dalle guardie ecologiche;

e) Comunica alla competente struttura organizzativa della Giunta regionale la denuncia di eventi dannosi ai sensi della legge 11 agosto 1991, n. 266 (legge quadro sul volontariato);

f) Richiede periodicamente il rinnovo della nomina a guardia giurata e dei tesserini personali; la richiesta costituisce atto dovuto, salvo che non sussistano giustificati motivi riguardanti l’organizzazione del servizio, da comunicarsi alla Giunta regionale per il relativo assenso;

g) Cura il rendiconto annuale dei fondi, da trasmettere alla provincia territorialmente competente e, nel caso di enti gestori di parchi regionali, alla Regione entro la fine del mese di febbraio dell’anno successivo, unitamente ad una relazione sull’attività svolta;

h) Predispone programmi di rilevamento ambientale riservati alle guardie ecologiche volontarie in possesso di un brevetto di specializzazione; l’attività di rilevamento ambientale può essere esplicata, previi accordi von gli enti interessati, sull’intero territorio regionale.

Art. 8  Coordinamento
Le G.E.V. svolgono, nei limiti delle competenze loro attribuite dal provvedimento di nomina, le funzioni e i compiti previsti dalla vigente normativa in materia di vigilanza volontaria. 
I Comuni convenzionati, in collaborazione fra loro, dovranno:

a) collaborare alla soluzione di problematiche di ordine organizzativo, tecnico, giuridico ed amministrativo, riguardanti il servizio di Vigilanza Ecologica Volontaria;

b) affidare alle competenti strutture tecniche ed amministrative, la soluzione delle eventuali controversie, nonché rispetto alla modifica, integrazione e revisione della presente convenzione.

Art. 9 Norma transitoria
Il Comune capofila potrà presentare, se necessario,   richiesta a Regione Lombardia per estendere il potere d’accertamento delle guardie ecologiche volontarie in funzione delle Ordinanze Comunali sui territori dei Comuni firmatari della Convenzione. E’ sottinteso che l’estensione richiesta è inerente alle attività previste dalla sopra citata l.r. 9/2005 ed a quanto stabilito dal D.p.g.r. n. 3832 del 21 aprile 2009, oltre che alle norme comunali contenute in specifici Regolamenti (quali ad esempio il Regolamento di Polizia Urbana e d’Igiene e Rurale) relativamente alle sanzioni amministrative in materia ecologico-ambientale e controllo del territorio. 

Art. 10 Durata del Protocollo d’intesa

Il presente protocollo d’intesa ha validità di anni 5 (cinque) dalla sottoscrizione con possibilità di rinnovo quinquennale ad ogni scadenza, mentre un'eventuale disdetta potrà essere valida solo previa comunicazione da recapitare al Comune Capofila  tre mesi prima del compimento di ogni annualità.

Art. 11 Rinvio

Per quanto concerne eventuali previsioni qui non contemplate, si fa richiamo alle norme previste dalla l.r. 28 febbraio 2005 n. 9 e al D.p.g.r. n 3382 del 21 aprile 2009, ed alle modifiche alle Leggi Regionali in materia, ed agli indirizzi in merito espressi dalla Regione Lombardia, che potrà essere chiamata a dirimere eventuali controversie.

